
Concessione  della  Sala
Anselmi  all’ANPI  per  una
mostra  fotografica  sulle
Foibe,  Rinaldi:  “Ferma
condanna”

TUSCANIA ( Viterbo) – Riceviamo da Valentina Rinaldi (Comitato
10 febbraio Tuscania Gruppo Civico Identità e Territorio) e
pubblichiamo: “In seguito alla concessione della Sala Anselmi
all’ANPI  da  parte  dell’ente  Provincia  di  Viterbo  per  una
mostra fotografica sulle Foibe e per una conferenza a senso
unico,  in  veste  di  delegata  del  Comitato  10  febbraio  per
Tuscania  e  di  responsabile  del  gruppo  civico  Identità  e
Territorio  manifesto  apertamente  netta  avversione  e  ferma
condanna ad un gravissimo tentativo di propaganda da parte
dell’associazione in questione ed a Eric Gobetti, sedicente
“storico”  filo-titino,  chiamato  a  parlare  durante  la
conferenza  di  chiusura  dell’evento.

Esprimo pertanto la mia solidarietà a CasaPound Italia Viterbo
– unica realtà che ha pubblicamente contrastato l’evidente
intento  di  produrre  negazionismo  e  di  raccontare,  per
l’ennesima volta, una falsa verità storica – concordando nel
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chiedere un dibattito con contraddittorio e non subire una
conferenza unilaterale.
Trovo  inoltre  oltraggioso  nei  confronti  dei  Martiri  delle
Foibe e degli esuli d’Istria, Giulia e Dalmazia il silenzio da
parte  di  diverse  associazioni  e  di  larga  parte  del
centrodestra viterbese, che non si sono schierati contro tale
squallore, di fatto quindi velatamente accondiscendendo a non
contrastare questo antistorico tentativo di propaganda”.


